
Note sul Ricevitore 

Kenwood R·5000 


A un anno e mezzo circa dalla com­
parsa sul mercato italiano dello 
R-SOOO non ho trovato ancora una 
prova o una presentazione sulla 
stampa specializzata di questo rice­
vitore. 
È per questo che mi sono deciso a 
scrivere le mie impressioni sull'ulti­
mo nato in casa Kenwood e le moti­
vazioni che mi hanno portato a de­
cidere sul suo acquisto. 
Voglio precisare che le osservazioni 
che andrò a esporre sono del tutto 
personali e non è assolutamente mia 
intenzione definire giudizi di valore 
assoluto, dato che spesso un criterio 
di scelta che può valere per una per­
sona può non avere lo stesso valore 
per un'altra. 
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Il Kenwood R-5000 è un ricevitore a 
copertura continua a due conversio­
ni utilizzante molte soluzioni tecni­
che senza dubbio all'avanguardia, 
quali l'utilizzo dei Jfet con mixer 
bilanciato negli stadi di RF, la pre­
senza di un sintetizzatore PLL di 
eccezionale stabilità (ne parlerò più 
avanti) e altri accessori che, anche 
se non riguardano direttamente la 
sezione radio, certamente rendono 
più piacevole l'uso di questo appa­
rato. 
Nominalmente il range di frequenza 
va dai 100 kHz ai 30 MHz, ma ef­
fettivamente si riesce a raggiungere 
in basso, semplicemente continuan­
do la rotazione della manopola, i 30 
kHz anche se non si può certo pre­

tendere che la curva della sensibilità 
mantenga a questa frequenza un va­
lore elevato. 
Nel "Front-End" sono impiegati 
ben lO filtri passa-banda, il che è in­
dice di buona selettività già dagli 
stadi di ingresso, favorendo in par­
ticolare le Bande tropicali, quelle a 
cui sono personalmente più interes­
sato; per 8 di questi la suddivisione 
in bande è la seguente (per gli altri 
due, riguardanti le gamme basse, 
non ho indicazioni precise): 

1) 1,7 + 2,5 5) 7,5+10,5 

2) 2,5+ 3,5 6) 10,5 + 14,5 

3) 3,5 + 5,5 7) 14,5+21,5 

4) 5,5 + 7,5 8) 21,5 + 30,0 
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figura l 

Vista del frontale del Kenwood R-5000, e principali comandi. 
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Indicazione chiara e completa di tutte le possibilità di collegamento del Kenwood R-5000, e loro esatta 
ubicazione. 

Questa ripartizione risulta essere 
migliore anche del più quotato ri­
cevitore NRD-525 della JRC, ri­
cordando comunque che questo è 
solo un aspetto della progettazione 
di un RX e quindi non sufficiente 
per definire globalmente la supe­
riorità di un apparecchio su di un 
altro. 

selettività 
Lo R-5000 è fornito di serie con tre 
filtri che presentano una larghezza 
di banda nominale a - 6 dB, di 2,4, 
6 e 12 kHz. Il terzo di questi è inse­
rito solo in maniera automatica se­
lezionando il modo FM, il cui de­
modulatore è anch'esso presente di 
serie, utile specialmente se si deside­
ra installare in un secondo tempo il 
convertitore delle VHF coprente i 
108.;- 174 MHz. 
Per gli altri modi (AM, USB, LSB, 
CW e FSK), lasciando il selettore il 
posizione AUTO si ottiene per 

l'AM una selettività di 6 kHz e per 
i restanti modi 2,4 kHz, scelta co­
munque modificabile utilizzando le 
posizioni manuali del selettore. Con 
l'aggiunta di uno o al massimo due 
filtri opzionali scelti tra 1,8, 0,5 o 
0,27 kHz viene modificata la seletti­
vità, come da tabella, in base al mo­
do prescelto. È possibile inoltre so­
stituire il filtro di serie da 6 kHz, in 
verità con fianchi non molto ripidi, 
con uno di maggiore qualità che 
presenta un'attenuazione di 60 dB a 
Il kHz e quindi con urt fattore di 
forma pari a 1,8, analogamente al 
già buono filtro da 2,4 kHz. 
Personalmente ho preferito aggiun­
gere il solo filtro da 1,8 kHz (atte­
nuazione di 60 dB a 3,3 kHz e fatto­
re di forma 1,8) dato che in condi­
zioni di lavoro anche non partico­
larmente difficili preferisco utilizza­
re la tecnica dell'ECSS (Exalted 
Carrier Selectable Sideband), ovve­
ro la demodulazione di una banda 

laterale di una emissione effettuata 
in AM, per l'ascolto più pulito delle 
BC. 
A tale proposito ricordo che, in al­
cuni casi di ascolto molto disturbati 
di Emittenti sudamericane, il filtro 
da 1,8 è risultato utile per ottenere 
almeno l'intelligibilità della tra­
smissione. 
Ritengo invece non necessaria l'a­
dozione dei filtri più stretti, e que­
sto per due motivi: il primo è che i 
moderni demodulatori per RTTY 
hanno al loro interno degli ottimi 
filtri audio capaci di sopperire in 
modo egregio alla mancanza di una 
selettività spinta dei ricevitori: il se­
condo, forse più importante per gli 
appassionati della telegrafia a 
"orecchio", è che, in caso di sele­
zione del modo CW, e mancanza 
dei filtri da 500 o 270 Hz il coman­
do del Notch si trasforma automati­
camente in APF (Audio Peak Fil­
ter) con una banda passante a - 6 
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KENWOOD R·5000 

OPTIONAL SElECTIVITY MODE KEYFllTER SWITCH 
COMBINATION POSITION USB I lSB I CW I FSK I AM FM 

AUTO 2.4 kHz 16kHz' 

N : None 
N 

M l: None Ml 2.4 kHz 12 kHz 
M2 
W 6 kHz' 

AUTO 2.4 kHz I 1.8 kHz 16kHz' 

N: None 
N 

Ml 1.8 kHz 
M I: YK·88SN 12 kHz 

M2 2.4 kHz 
W 6 kHz' 

AUTO I 2.4 kHz I 500 Hz 1 6kHz' 
N I 500 Hz

N: YK·88C MIMI : None 12 kHz 
M2 2.4 kHz 

W 6 kHz' 
AUTO 2.4 kHz I 270 Hz 1 6kHz' 

N 270 Hl
N: YK-88CN MIMI : None 12 kHz 

M2 2.4 kHz 

W 6 kHz' 
AUTO I 2.4 kHz I 500 Hz 16kHz' 

N: YK-88C N 500Hz 
and MI 1.8 kHz 12 kHz 

MI : YK-88SN M2 2.4 kHz 
W 6 kHz' 

AUTO 2.4 kHz I 270 Hz 1 6kHz' 

N: YK-88CN N 270 Hz 
and MI 1.8 kHz 12 kHz 

MI : YK-88SN M2 2.4 kHz 
W 6 kHz' 

AUTO 2.4 kHz I 270 Hz 16kHz' 

N: YK-88CN N 270 Hz 
and MI 500 Hz 12 kHz 

Ml : YK-88C M2 2.4 kHz 
W 6 kHz' 

*: When the YK·88A·l Crystal Filler is inslalled in Ihe filter for W position. selectivity will not be 
changed. but the shape factor will be improved. 

figu ra 3 
Tabella di selettività. 

dB di circa 270 Hz. 
Questo comando, non riscontrabile 
in altri apparati se non di classe su­
periore , rende senza dubbio più 
gradevole l'ascolto, attenuando in 
parte i segnali indesiderati e il ru­
more di fondo, al di fuori del segna­
le sintonizzato. Non può certo com­
petere con un filtro a cristallo, ma è 
pur sempre un vantaggio averlo a 
disposizione. 
Negli altri modi, con il filtro Notch 
inserito, si ottiene una attenuazione 
di circa 30 dB sulla frequenza desi­
derata compresa nel range da 500 a 
2600 Hz. A mio giudizio risulta 
molto efficace, pur lavorando in 
bassa frequenza, e ha il vantaggio 
rispetto a quello dell'lcom IC-R71, 
che ricordo agisce a livello di IF, di 
poter essere utilizzato senza alcun 
problema anche con segnali in mo­
dulazione di ampiezza. 
Anzi, spesso è proprio in queste 
condizioni che mostra la sua utilità, 
riuscendo a eliminare un fastidioso 
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segnale RTTY che si sovrappone al­
l'Emittente ascoltata. 

Sensibilità 
La sensibilità dello R-5000, misura­
ta utilizzando un generatore della 
Rohde & Schwarz, si è rivelata sui 
livelli della Concorrenza (è chiaro 
che mi riferisco principalmente alla 
sua alternativa IC-R71) ottenendo 
in HF valori elevati e raggiungendo, 
nell'esemplare in mio possesso, un 
ottimo M.S.D. di 0,04 p.V, che indi­
ca (in pratica) quello che un allena­
to DXer riesce ad ascoltare. 
Ciò può stupire dato che i valori di­
chiarati dalla Kenwood sono sensi­
bilmente superiori, ma sembra che 
sia una caratteristica di questa Casa 
indicare limiti più elevati forse per 
garantirsi da eventuali tolleranze di 
fabbricazione. 
Questa affermazione è suffragata 
anche dai risultati di diverse prove 
tecniche comparse su altre Riviste, 
effettuate sulla sezione ricevente di 

ricetrasmettitori della stessa Casa . 

PLL 
Il display visualizza 7 cifre e quindi 
raggiunge i lO Hz di accuratezza. 
Tale risoluzione è giustificata dalla 
notevole stabilità del sintetizzatore 
di frequenza a PLL che rende a mio 
giudizio inutile l'uso di accessori 
supplementari quali un oscillatore 
termostabilizzato di qualità (del re­
sto nemmeno previsto in catalogo) 
oppure l'uso della "PIan Option" 
(vedi CQ 11 1988) per agganciare 
una stazione AM sintonizzata in 
SSB. 
Dopo l'accensione, anche a distan­
za di tempo, la deviazione di fre­
quenza udibile su di un segnale rice­
vuto in SSB è davvero trascurabile, 
e quindi permette di programmare 
l'accensione e la registrazione auto­
matica di una Emittente, utilizzan­
do magari il timer interno che ha la 
possibilità di pilotare un carico 
esterno, senza che si possa rilevare 
un apprezzabile slittamento in fre­
quenza durante il riascolto del na­
stro. 
Questa tecnica è stata da me utiliz­
zata per individuare alcune Emit­
tenti sudamericane ricevibili in Ita­
lia durante ore proibitive, poiché gli 
impegni giornalieri purtroppo non 
mi consentono di restare alzato fino 
alle ore piccole, se non di rado. Un 
consiglio da dare è quello di utiliz­
zare registratori senza il controllo 
automatico del volume inserito da­
to che questo dispositivo tende ad 
aumentare i livelli dei disturbi, peg­
giorando così il rapporto segna­
le/ disturbo della registrazione. 

Comandi 
I comandi a disposizione sul pan­

nello anteriore, oltre a quelli già 

menzionati, sono: 

- l'IF Shift che permette una de­

viazione della finestra in media fre­

quenza di ±O,9 kHz rispetto al cen­

tro banda, utile per attenuare di­

sturbi adiacenti al segnale ricevuto, 

e utilizzabile solo in CW, SSB o 

FSK; 

- lo Squelch utilizzabile in tutti i 

modi di ascolto e dal funzionamen­

to molto progressivo, comodo spe­

cialmente ricevendo emissioni FM 

in banda VHF; 

- il comando RF Gain che ha il cu­

rioso effetto, nel caso non si man­
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tenga ruotato al massimo, di far de­
viare l'indice dello S-meter oltre 9 
+ 60 (il manuale dice che serve per 
evidenziare l'inattendibilità dell'in­
dicazione ottenuta); 
- il comando del livello di inter­
vento del ... anzi dei NB, infatti so­
no inseribili due costanti di tempo 
contemporaneamente di cui uno per 
il woodpeeker russo (personalmente 
è da moltissimo tempo che non lo 
sento!); la loro efficacia è nella me­
dia e non ho comunque notato una 
apprezzabile differenza di resa tra 
NBl e NB2; 
- il selettore dell' AGC selezionabi­
le sulle posizioni Slow e Fast, ma 
non escludibile; 
- i pulsanti e il deviatore per il con­
trollo dei due Clock, solitamente 
usati per impostare l'ora locale e 
quella UTC, e del Timer con i tempi 
in accensione e spegnimento; 
- i pulsanti di selezione del modo 
ricevuto e della antenna utilizzata; è 
possibile infatti avere collegate allo 
R-5000 due antenne selezionabili 
dall'operatore e con impedenza di 
ingresso rispettivamente a 50 O e 
500 O; questa caratteristica, unica 
tra i ricevitori di questa classe, per­
mette di fare a meno in alcuni casi 
di un accordatore esterno e comun­
que tacilita la scelta tra due Imee di 
ingresso con caratteristiche diverse 
evitando di togliere e inserire con­
nettori vari. 

Memorie 
Un discorso a parte merita la gestio­
ne delle memorie che ha ormai rag­

giunto, come in molti apparecchi 
dell'ultima generazione, una sofisti­
cazione notevole. Le 100 locazioni 
disponibili, in cui è possibile regi­
strare frequenza, modo di ricezione 
e antenna, a mio parere SOnO in nu­
mero eccessivo per un uso del rice­
vitore limitato alle sole HF, ma tor­
nano utili se, installato il converti ­
tore, si desidera monitorare anche i 
numerosi servizi presenti nelle 
VHF. 
In questo caso tra banda areonauti ­
ca, banda marina, ponti ripetitori 
civili e amatoriali e altri innumere­
voli canali utilizzati per uso privato 
e pubblico si ha un rapido esauri­
mento dello spazio disponibile. 
È possibile richiamare le memorie 
desiderate direttamente da tastiera, 
la stessa utilizzata per la selezione 
della frequenza durante l'uso di 
uno dei due VFO messi a disposi­
zione, oppure scorrere le stesse ruo­
tando la manopola di sintonia o 
mediante l'uso dei tasti Up e Down 
usati normalmente per salire o scen­
dere di l MHz. 
La scansione tra le memorie può av­
venire tra quelle appartenenti a ogni 
gruppo di IO con la possibilità even­
tuale di eliminare dalla ricerca quel­
le che non interessano. Per ogni 
gruppo lottava memona e la nona 
hanno un significato particolare; se 
noi (ad esempio) ci troviamo in mo­
dalità VFO e sul display è visualiz­
zata una qualsiasi memoria del 
gruppo 7, supponiamo la 72, se 
azioniamo la scansione, questa av­
viene tra le frequenze memorizzate 

su 78 e 79. 

Per evitare che il rumore di fondo 

blocchi la scansione ad ogni fre­

quenza analizzata, è comodo utiliz­

zare il comando dello squelch in 

modo da elevare il livello minimo 

del segnale per il quale la scansione 

venga fermata. 


Conclusioni 
Il prezzo del Kenwood R-5000 è at­
tualmente superiore a quello del suo 
diretto concorrente Icom IC-R71 
ma, se è già in preventivo l'acquisto 
di un filtro opzionale e dell'unità 
FM (quest'ultima già di serie sul 
Kenwood), la spesa diventa pratica­
mente equivalente. Orientarsi quin­
di su di un modello piuttosto che su 
di un altro può essere solo questio­
ne di gusto personale. 
Ritengo, comunque, che l'IC-R71 
rimanga superiore nel caso si voglia 
prediligere l'ascolto su bande affol­
late quali possono essere quelle dei 
41 e 49 metri, dato che le quattro 
conversioni senza dubbio permetto­
no di avere un livello di bloking, e 
una dinamica, più elevati. 
Nel caso invece si vogliano cercare 
segnali DX prevalentemente su ban­
de poco frequentate da potenti tra­
smettitori europei e si desidera ave­
re l opponunna 01 avere a OlSpOSI­
zio ne un convertitore VHF entro­
contenuto, senz'altro lo R-5000 è 
una scelta giusta. co 
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